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1. INFORMAZIONI SULLA SICUREZZA 

 
 

      
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 ATTENZIONE  
 
 Questo manuale, unitamente al documento MM_MSW_R00 costituisce parte 

integrante del prodotto.  
Leggere attentamente le avvertenze contenute in esso, poichè contengono importanti 
indicazioni riguardo alla corretta installazione e comprensione del prodotto. 
 
Questo dispositivo deve essere utilizzato espressamente per la generazione di energia 
verso la rete elettrica monofase, a partire da generatori aventi tensione trifase/monofase 
(inverter MM _W) o aventi tensione continua fotovoltaica (inverter MM _P) con 
caratteristiche compatibili con quelle descritte nella sezione DATI TECNICI. 

 
Qualsiasi altro uso è da considerarsi improprio e quindi pericoloso. 
 
Il costruttore non può essere considerato responsabile per eventuali danni causati da usi 
impropri, errati o irragionevoli.  

 
La Italcoel Srl si ritiene responsabile dell’apparecchiatura nella sua configurazione iniziale. 
 
Qualsiasi intervento che alteri la struttura, la parametrizzazione e il ciclo di funzionamento 
dell’apparecchiatura deve essere eseguito o autorizzato dalla Italcoel Srl. 
 
La Italcoel Srl non si ritiene responsabile di eventuali manomissioni e sostituzione di 
componenti con altri non originali. 
 
La Italcoel Srl si riserva di apportare modifiche e migliorie in questo manuale senza 
obbligo di preavviso. 
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Definizioni: 
 
PERSONALE QUALIFICATO 
In questo manuale il termine “Personale qualificato” è usato per indicare tutte le persone che 
abbiano familiarità con l’installazione, l’uso e la manutenzione di apparecchiature elettriche, 
nonchè abbiano acquisito una buona conoscenza del contenuto di questo manuale. 
 
PERICOLO 
In questo manuale il termine “Pericolo” è usato per avvertire che la parte elettrica descritta 
provocherà morte o gravi lesioni personali se non saranno prese le opportune misure preventive. 
 
ATTENZIONE 
In questo manuale il termine “Attenzione” è usato per avvertire che la parte elettrica descritta 
potrà provocare lesioni personali se non saranno prese le opportune misure preventive. 
 
 
NOTA 
In questo manuale il termine “Nota” è usato per indicare una informazione importante sul 
prodotto o su relativa parte della descrizione, su cui occorre fare particolare attenzione. 

 
 

 ATTENZIONE  
 
 In questa apparecchiatura sono presenti tensioni elevate. 
 La inosservanza delle istruzioni di sicurezza potrà risultare 

pericolosa per il personale non qualificato. 
Solo il personale qualificato potrà lavorare attorno 
all’apparecchiatura, dopo aver preso familiarità con le notizie sulla 
sicurezza e le procedure di manutenzione contenute in questo 
manuale. 
Il successo e la sicurezza di questa apparecchiatura dipendono da un 
corretta installazione, uso e manutenzione. 
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 PERICOLO  
 

 
L’apparecchiatura contiene dispositivi sottoposti a tensioni elevate, 
assicurarsi che le connessioni di terra siano effettuate ed operino in 
modo efficiente. 
 
La non ottemperanza alle misure di sicurezza potrà provocare morte 
o gravi lesioni al personale addetto. 
  
Solo il personale qualificato con una conoscenza del presente 
manuale, degli schemi elettrici e del funzionamento dell’impianto 
controllato dall’apparecchiatura potrà operare sulla stessa. 
 
Il pannello anteriore dell'inverter deve essere chiuso durante il 
normale funzionamento dell’apparecchiatura. 
 
Assicurarsi che l’alimentazione dell’inverter sia disconnessa a 
monte e a valle dell’inverter prima di cominciare qualsiasi 
operazione di manutenzione e o estrazione dei connettori 
dall’inverter. 
 
Tenere presente che anche con l’alimentazione disconnessa possono 
risultare presenti tensioni elevate a causa dei condensatori presenti 
sull’inverter. 
  
Quando si rendono necessarie misurazioni con l’apparecchiatura 
alimentata le stesse possono essere effettuate solo da personale 
tecnico specializzato, in tal caso non toccare per nessun motivo le 
connessioni elettriche, non indossare catenine, anelli o braccialetti 
di nessun genere, ed assicurarsi che gli apparecchi di misura siano 
in buono stato ed operino in condizioni di sicurezza. 
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2. DESCRIZIONE INVERTER 

 
 
Per mezzo dell’inverter monofase MINIMONO  è possibile eseguire la conversione della tensione 

trifase/monofase alternata proveniente dal generatore eolico (o della tensione continua proveniente 

dal generatore fotovoltaico) in tensione alternata monofase adatta ad essere collegata alla rete 

elettrica nazionale. 

 
Gli impianti eolici (fotovoltaici) di connessione a rete hanno la particolarità di lavorare in regime di 

interscambio con la rete elettrica locale. In pratica, nelle ore in cui è presente una minima quantità 

di vento (sole) l’impianto di produzione da fonti rinnovabili costituito dal generatore e dall’inverter 

è in grado di fornire energia erogandola verso la rete elettrica. L’entità di tale immissione di energia 

dipenderà dalle condizioni di vento per gli impianti eolici o dalle condizioni di irraggiamento per gli 

impianti fotovoltaici. 

Gli impianti eolici e fotovoltaici connessi alla rete elettrica rappresentano quindi una fonte 

integrativa, perché forniscono un contributo, di entità diversa a seconda della dimensione 

dell’impianto, al bilancio elettrico globale dell’edificio. 

Un impianto di generazione di energia elettrica connesso a rete è costituito, oltre che dal generatore 

fotovoltaico o da un generatore eolico, da un inverter “di connessione a rete”, che è un dispositivo 

elettronico che trasforma la tensione e la corrente da continua ad alternata monofase. 

L’inverter monofase MINIMONO può essere fornito in esecuzione EOLICO  

(con sigla MM _W) o in esecuzione FOTOVOLTAICO (con sigla MM _P). 

Nella versione eolica l’inverter MM _W eseguirà la doppia conversione da alternata (come 

arriva dal generatore) a continua e quindi da continua ad alternata monofase, in tale dispositivo 

non sono presenti gli interruttori automatici di sezionamento e protezione in ingresso da 

generatore eolico e in uscita verso la rete elettrica monofase, è quindi necessario prevedere 

esternamente tali componenti. 

Nella versione fotovoltaica l’inverter MM _P eseguirà la sola conversione da continua ad 

alternata monofase, in tale dispositivo l’ingresso del generatore fotovoltaico è unico, ovvero le 

stringhe dei pannelli devono essere parallelate e sezionate esternamente all’inverter con un 

apposito quadro di campo.  
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L’inverter MINIMONO è completo dei necessari dispositivi di interfaccia che garantiscono il 

rispetto delle caratteristiche richieste dalle società elettriche in quanto a qualità di energia elettrica 

immessa in rete e sicurezza operativa. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
L’energia elettrica prodotta sarà immessa nella rete elettrica, in modo che nei momenti in cui si 

consuma poca energia l’eccesso viene distribuito ad altri utenti. 

L’inverter MINIMONO è connesso al generatore in ingresso e alla rete elettrica in uscita, esso 

funziona in modo completamente automatico: all’aumentare del vento (sorgere del sole) 

l’inverter si collegherà alla rete elettrica ed inizierà ad erogare energia alla rete elettrica in modo 

da trasferire sempre tutta l’energia del vento (o del sole) attraverso l’MPPT- inseguimento del 

punto di massima potenza. Lo sfasamento fra tensione della rete elettrica e la corrente erogata 

sarà pressochè pari a 0° (cosj  = 1). Al calare del vento (o in scarsità di irraggiamento de sole) 

l’inverter si scollegherà dalla rete elettrica attendendo le condizioni ambientali adeguate. 

All’interno degli inverter è implementato il controllo dell’interfaccia di rete, in modo che 

quando la tensione della rete principale non si trova all’interno dei limiti 195,5 – 255,5Vac di 

fase, 50Hz+/- 0.3 Hz., il sistema interrompe il funzionamento. Il sistema rileva anche la 

condizione di funzionamento in isola, basandosi sulla deriva della frequenza di uscita inverter, 

in modo da disconnettersi automaticamente dalla rete elettrica quando il gradiente della 

frequenza di rete varia per più di 0,5 Hz / s.  

Nel caso in cui l’impianto di produzione di energia elettrica sia di potenza maggiore di 20 kW, 

utilizzando diversi inverter MINIMONO è necessario interporre fra inverter e rete elettrica un 

trasformatore trifase Y Yn con secondario a 400Vac (con neutro) e primario a 400Vac (per 

potenze minori di 50 kW) o a media tensione (20kV) nel caso di impianti più grandi. La potenza 

di tale trasformatore dovrà essere almeno uguale alla somma delle potenze nominali dei 

generatori. 

Inverter  
®®®®  

¬¬¬¬  
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2.2 COLLEGAMENTI ESTERNI INVERTER MINIMONO  

In basso a destra è presente il connettore X102 con il quale è possibile connettere l’inverter verso la 
rete: 
 
MORSETTO FILO TENSIONE DESCRIZIONE 
X102-1 L 230 Vac CAVO L RETE ELETTRICA (6 mmq) 
X102-2 N 230 Vac CAVO N RETE ELETTRICA (6 mmq) 
X102-2 PE  TERRA (COLLEG. DI PROTEZIONE 6 mmq) 
 
Per collegare l’inverter verso la rete è necessario connettere la spina X102. 
 
Nel caso di connessione dell’inverter in paesi in cui è richiesta la normativa VDE 0126-1-1 (come la 
Germania) è necessario collegare fra l’inverter e la rete pubblica il box MM_VDE 0126 (da ordinare 
separatamente). 
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In basso a destra è presente il connettore X111 necessario alla comunicazione USB con un PC 
avente la funzione di leggere i dati attuali dell'inverter, leggere i dati salvati nella memoria interna 
dell'inverter e configurare alcuni parametri interni. 
 
In basso è presente il connettore X112 per il collegamento della linea di comunicazione seriale 
RS485 
 
MORSETTO FILO TENSIONE DESCRIZIONE 
X112-1 A1 0/5V LINEA SERIALE RS485 POLO A, INGRESSO 

X112-2 B1 0/5V LINEA SERIALE RS485 POLO B, INGRESSO 

X112-3 A2 0/5V LINEA SERIALE RS485 POLO A, USCITA 

X112-4 B2 0/5V LINEA SERIALE RS485 POLO B, USCITA 

X112-5 SCH 0 V SCHERMO LINEA RS485 

 
In basso a destra è presente il connettore X114 per il collegamento della linea di comunicazione 
seriale CAN 
 
MORSETTO FILO TENSIONE DESCRIZIONE 
X114-1 CAH1 0/5V LINEA SERIALE CAN POLO H, INGRESSO 

X114-2 CAL1 0/5V LINEA SERIALE CAN POLO L, INGRESSO 

X114-3 CAH2 0/5V LINEA SERIALE CAN POLO H, USCITA 

X114-4 CAL2 0/5V LINEA SERIALE CAN POLO L, USCITA 

X114-5 SCH 0 V SCHERMO LINEA CAN 

 
 
In basso a destra è presente il connettore X115 per il collegamento di alcune informazioni ausiliarie: 
 
MORSETTO FILO TENSIONE DESCRIZIONE 
X115-1 FLT CONTATTO 

LIBERO 
CONTATTO ESTERNO DI USCITA GUASTO 
(NORMALMENTE CHIUSO, POLO 1) * 

X115-2 COM1 CONTATTO 
LIBERO 

CONTATTO ESTERNO DI USCITA GUASTO 
(NORMALMENTE CHIUSO, POLO 2) * 

X115-3 DK CONTATTO 
LIBERO 

CONTATTO ESTERNO DI USCITA INTERVENTO DK5940 
(NORMALMENTE CHIUSO,  POLO 1)  

X115-4 COM2 CONTATTO 
LIBERO 

CONTATTO ESTERNO DI USCITA INTERVENTO DK5940 
(NORMALMENTE CHIUSO,  POLO 2)  

 
* Questo contatto può essere usato per sezionare la bobina di un contattore di interfaccia esterno 
l’inverter con un relè di interfaccia esterno. 
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2.3 COLLEGAMENTI ESTERNI INVERTER EOLICO W 

 
L’inverter eolico MINIMONO presenta, attraverso il connettore X101 posizionato in basso a 
sinistra, i seguenti collegamenti verso il generatore: 
MORSETTO FILO TENSIONE DESCRIZIONE 
X101-1 R 0-520 Vac FASE R DEL GENERATORE 

X101-2 S 0-520 Vac FASE S DEL GENERATORE 

X101-3 T 0-520 Vac FASE T DEL GENERATORE 

X101-4 PE  TERRA (COLLEG. DI PROTEZIONE 6 mmq) 

 
Per collegare l’inverter verso l’esterno è necessario connettere i cavi provenienti dal generatore alla 
morsettiera X101 del blocco "Eolico" posto nella parte bassa dell'inverter. 
E' necessario impiegare un'interruttore automatico tripolare da 32 A fra il generatore e la morsettiera 
X101 dell'inverter. 
Oltre a collegare i 3 cavi del generatore (nel caso di generatore monofase sono da collegare 
esclusivamente i soli cavi X101:1 e X101:2) è necessario collegare anche il cavo di terra. 
 
E' possibile collegare una resistenza di frenatura esterna (abilitata da parametro), fra i morsetti 
X104:1 e X104:2 
 
MORSETTO FILO TENSIONE DESCRIZIONE 
X104-1 BR+ 0-700 V= POLO 1 RESISTENZA FRENATURA ESTERNA 

X104-2 BR- 0-700 V= POLO 2 RESISTENZA FRENATURA ESTERNA 

 
La corrente massima circolante nella resistenza di frenatura esterna deve essere inferiore a 17 A= 
nel caso di inverter MM 4W e pari a 27 A= nel caso di inverter MM 6W. 
Nella selezione della potenza e della resistenza tener conto di non superare tali limiti e di inserire 
una resistenza di valore maggiore di Vbrake_high / Ibrake_max,  
in cui Vbrake_high è il livello di tensione in continua impostato come soglia di frenatura dal 
parametro 
e Ibrake_max è pari a 17 A= nel caso di inverter MM 4W e pari a 27 A= nel caso di inverter MM 
6W. 
 
In basso a destra è presente il connettore X113 per il collegamento di alcuni sensori esterni: 
 
MORSETTO FILO TENSIONE DESCRIZIONE 
X113-1 IRR+ 0/10V SEGNALE PROPORZIONALE ALL'ANEMOMETRO(POLO+) 

X113-2 IRR+ 0/10V SEGNALE PROPORZIONALE ALL'ANEMOMETRO (POLO-) 

X113-3 TEM+ NTC  
(5kOhm@25°C) 

RESISTENZA NTC DA COLLEGARE ALLA TEMPERATURA 
AMBIENTE ESTERNA, POLO1 

X113-4 TEM- NTC  
(5kOhm@25°C) 

RESISTENZA NTC DA COLLEGARE ALLA TEMPERATURA 
AMBIENTE ESTERNA, POLO2 
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Si riporta lo schema di connessione di un'inverter MINIMONO W (caso di generatore eolico trifase, 
senza resistenza di frenatura esterna). 
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Si riporta lo schema di connessione di un'inverter MINIMONO W (caso di generatore eolico 
monofase senza resistenza di frenatura esterna). 
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2.4 COLLEGAMENTI ESTERNI INVERTER MINIMONO P 

 
L’inverter fotovoltaico MINIMONO presenta, attraverso dei passacavi posizionati in basso a 
sinistra, i seguenti collegamenti verso il generatore: 
 
MORSETTO FILO TENSIONE DESCRIZIONE 
X21 + 0-780 V= POLO + CAMPO FOTOVOLTAICO (6 mmq) 
X20 - 0-780 V= POLO - CAMPO FOTOVOLTAICO  (6 mmq) 
X28 PE  TERRA (COLLEG. DI PROTEZIONE 6 mmq) 
 
Per collegare l’inverter verso l’esterno è necessario connettere i poli +  e – provenienti dal quadro di 
campo esterno (il quale deve essere dotato di sezionatore sotto carico adatto per tensioni continue 
fino a 1000V=) rispettivamente ai morsetti X21 (+) e X20 (-) attraverso dei capicorda da 6mmq. 
Si consiglia di utilizzare l'interruttore automatico E94SUB40 per sezionare il campo fotovoltaico e 
l'ingresso X21-X20 dell'inverter MINIMONO; i dati elettrici di tale interruttore sono di seguito 
elencati: 
 Un=880V DC, In=40 A, Curva caratteristica B, categoria di utilizzazione DC-21B. 
 
In basso a destra è presente il connettore X113 per il collegamento di alcuni sensori esterni: 
 
MORSETTO FILO TENSIONE DESCRIZIONE 
X113-1 IRR+ 0/2V SEGNALE PROPORZIONALE ALL'IRRAGGIAMENTO 

(POLO+) 
X113-2 IRR+ 0/2V SEGNALE PROPORZIONALE ALL'IRRAGGIAMENTO  

(POLO-) 
X113-3 TEM+ NTC  

(5kOhm@25°C) 
RESISTENZA NTC DA COLLEGARE AI PANNELLI FV, POLO1 

X113-4 TEM- NTC  
(5kOhm@25°C) 

RESISTENZA NTC DA COLLEGARE AI PANNELLI FV, POLO2 
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Si riporta lo schema di connessione di un'inverter MINIMONO P. 
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2.5 ALLACCIAMENTO ELETTRICO 

 
 

      
 
 
La connessione dell’inverter con l’esterno è eseguita sia per mezzo di connettori circolari a scatto 
che attraverso dei passacavi (da sigillare dopo l'installazione) in modo da garantire un elevato grado 
di protezione (IP65) per la sezione elettronica dell'inverter. 
Il basamento inferiore dell'inverter ha invece grado di protezione IP54. 

 
 

· E’ presente un connettore X111 di connessione della porta USB a sinistra del vano 
connettori (spina di tipo B), 

· Si ha quindi il connettore circolare del generatore di ingresso X101 allacciato secondo le 
prescrizioni del paragrafo 2.3, 

· A seguire è presente il connettore circolare X102 allacciato verso la rete elettrica 
secondo le prescrizioni del paragrafo 2.2. 

· In basso a sinistra è presente il connettore X112 necessario alla comunicazione RS485 
e/o il connettore X113 per la connessione a 2 ingressi analogici esterni (irraggiamento, 
temperatura). 

 

 
 

 ATTENZIONE  
 
 Prima di eseguire le connessioni elettriche togliere la tensione di 

rete e dal generatore aprendo gli interruttori a monte dell’inverter. 
Inoltre aprire gli interruttori presenti dal lato generatore ed attendere 
5 minuti, fino a quando i condensatori interni dell’inverter si siano 
scaricati, solo a questo punto è possibile eseguire le connessioni 
elettriche. 
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Nel caso di utilizzo di più inverter MINIMONO in un impianto di potenza maggiore di 20 kW può 
essere necessario inserire un trasformatore di isolamento in bassa / bassa tensione fra l’inverter e la 
rete. 
Si veda al riguardo lo schema in basso: 
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Per sezionare e proteggere l’impianto in cui l’inverter MINIMONO è utilizzato si consiglia di 
utilizzare un interruttore automatico bipolare 2x32 A dotato di blocco differenziale da 300mA con 
caratteristica di intervento B. 
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Nel caso di allacciamento dell’inverter in alcuni paesi (come la Germania, la Francia, l’Austria) è 
necessario interporre fra l’inverter e la rete il box MM_VDE126, esso contiene il dispositivo ENS 
certificato secondo la VDE 0126-1-1 e due contattori ridondanti. 
Nel caso di allacciamento dell’inverter in alcuni paesi (come la Spagna o alcune regioni della Gran 
Bretagna), oppure nel caso di potenza dell’impianto maggiore di 20 kW è necessario interporre fra 
l’inverter e la rete un trasformatore di isolamento trifase. 
 
Inoltre per il corretto funzionamento dell'impianto fotovoltaico si raccomanda di collegare a terra la 
struttura dei pannelli fotovoltaici nonchè i telai metallici degli stessi. 
Si sconsiglia inoltre l'utilizzo dell'inverter MINIMONO in impianti fotovoltaici in cui le diverse 
stringhe abbiano differenti valori di tensione al punto di massima potenza. 
 

2.5.1 CODICI DI ORDINAZIONE 

 
Si veda il listino prezzi pubblicato sul sito www.italcoel.com.
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2.6 PROCEDURA DI MESSA IN TENSIONE DELL’INVERTER 

Partendo da una situazione di inverter disalimentato sia dal lato di ingresso che di uscita, 
al fine di mettere in tensione l’inverter è necessario eseguire le seguenti azioni: 

· Fornire la tensione di rete alternata chiudendo il sezionatore (o interruttore) bipolare esterno 
(è necessario collegare la linea a X102:1 e il neutro a X102:2),  

· Attendere circa 30 secondi e verificare che il pannello operatore si sia acceso con la 
schermata iniziale con il simbolo del Sole al centro del display (nel caso di inverter 
MINIMONO P), oppure con il simbolo della pala eolica al centro del display (nel caso di 
inverter MINIMONO_W), 

· Fornire la tensione del generatore chiudendo l’eventuale interruttore esterno all’inverter dal 
lato generatore. 

· Attendere le condizioni di potenza di ingresso sufficiente (segnalate con il secondo led a 
sinistra lampeggiante), 

· Premere il pulsante di START in modo da fornire il consenso di abilitazione alla partenza. 
 
 
 

      
 
 
 
 
 

      
 

 
 

 ATTENZIONE  
 

 Non alimentare mai l’inverter da lato generatore di ingresso 
prima che esso sia alimentato dal lato della rete elettrica 
monofase. 
L’alimentazione di una tensione dal lato generatore prima che 
l’inverter sia alimentato dalla rete potrebbe danneggiare 
l’apparecchiatura. 
 

 
 

 ATTENZIONE  
 

 Nel caso di inverter Fotovoltaico (o su richiesta anche nel caso in 
inverter Eolico) l’elettronica di controllo viene spenta 
automaticamente quando la tensione proveniente dal generatore 
diventa insufficiente. Questo per diminuire l’autoconsumo di 
energia dell’inverter. 
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 ATTENZIONE  
 

 Poichè l’inverter non è dotato di trasformatore di isolamento 
galvanico interno, non è possibile per fini di collaudo e TEST, 
alimentare da una stessa linea di alimentazione sia l’ingresso 
proveniente dal generatore e l’uscita verso la rete, in quanto in tal 
modo si possono mettere in connessione temporanea fasi differenti 
della rete fra di loro. SE E’ NECESSARIO ALIMENTARE 
L’INVERTER PER SCOPI DI TEST BISOGNA ALIMENTARE 
L’INGRESSO TRIFASE DAL LATO GENERATORE CON UNA 
SORGENTE DI ALIMENTAZIONE ISOLATA RISPETTO 
ALL’USCITA, TALE TRASFORMATORE DEVE AVERE 
ALMENO UNA POTENZA PARI A 7 kVA. 
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2.7 PROCEDURA DI MESSA FUORI TENSIONE DELL’INVERTER  

 
A partire da una condizione di erogazione verso la rete è necessario eseguire le seguenti azioni per 
mettere fuori tensione l’inverter. 
 

· Premere per 3 secondi il pulsante di STOP, 
· Attendere che l'inverter si sia spento (circa 5 secondi), si nota che il secondo led dall'alto 

passa dalla condizione di acceso a condizione di lampeggiante, 
· Aprire il sezionatore esterno dal lato generatore, 
· Attendere 2 minuti circa in modo che la tensione di ingresso lato generatore scenda sotto 

valori di sicurezza, 
· Aprire il sezionatore esterno dal lato rete elettrica monofase, 
· Attendere che il display si sia spento, 
· Se bisogna sostituire l’inverter a causa di guasti non riparabili sul sito è necessario staccare i 

connettori X101 e X102 (svitandoli e poi estraendoli sempre con la tensione disconnessa 
prima di estrarre i connettori). 
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2.8 PROTEZIONI INTERNE 

 
All’interno dell’ inverter MINIMONO si ha un elevato numero di protezioni del sistema al fine di 
soddisfare le norme specifiche di prodotto, esse sono: 
Il dispositivo di sezionamento e interruzione del generatore è costituito dal contattore K2 combinato 
con l’interruttore automatico di uscita (esterno all'inverter). 
La sezione di protezione di uscita è presente e costituita dall’interruttore automatico di uscita (esso è 
esterno all'inverter).  
Il dispositivo del generatore interviene in caso di guasto all’impianto fotovoltaico. 
In caso di guasto interno al sistema, l’inverter deve disconnetersi dalla rete. Le protezioni interne del 
sistema costituiscono il “dispositivo del generatore”, esse possono essere riassunte come di seguito: 
1) protezione contro le sovratensioni del generatore di ingresso, 
2) protezione contro i cortocircuiti di uscita, 
3) protezione contro le sovracorrenti di uscita, 
4) protezione contro la sovratemperatura interna, 
5) protezione contro la corrente di dispersione verso terra, 
6) protezione contro l’eccessiva componente continua della corrente di uscita. 
 
La protezione di interfaccia interviene in caso di guasti sulla rete di alimentazione alla quale 
l’impianto è allacciato, essa deve intervenire qualora sia rilevato uno scostamento eccessivo della 
frequenza e/o della tensione dai valori nominali con soglie di intervento che ricadono all’interno 
delle soglie riportate nel documento DK5940 (valide in Italia), di seguito riassunte. 
 
PROTEZIONE VALORE DI TARATURA TEMPO DI INTERVENTO 
Massima tensione £1,2 Vn  £100 ms 
Minima tensione ³ 0,8 Vn £200 ms 
Massima frequenza 50,3 Hz Senza ritardo intenzionale 
Minima frequenza 49,7 Hz Senza ritardo intenzionale 
Derivata di frequenza 
(se richiesta) 

0,5 Hz/s Senza ritardo intenzionale 

 
Le soglie effettive di intervento degli inverter sono di seguito riportate. 
 
PROTEZIONE VALORE DI TARATURA TEMPO DI INTERVENTO 
Massima tensione 255,5 Vac   50 ms 
Minima tensione 195,5 Vac  50 ms 
Massima frequenza 50,3 Hz  100 ms 
Minima frequenza 49,7 Hz  100 ms 
 
All’interno dell’inverter è inoltre implementata la protezione da funzionamento in isola basata sulla 
derivata della frequenza, essa interviene quando la variazione di frequenza supera 0,5 Hz/s. 
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2.9 DERATING IN TEMPERATURA 

 
L’inverter MINIMONO può funzionare nel range di temperature –10°C / +55°C ma presenta un 
declassamento automatico della potenza quando la temperatura ambiente diventa maggiore di 45°C. 
Si fornisce di seguito la relazione fra la potenza nominale di uscita dell’inverter (ovvero la potenza 
continuativa che l’inverter può fornire in modo continuativo) e la temperatura ambiente  
TEMPERATURA 
AMBIENTE (°C) 

POTENZA DI USCITA (W) 

Da –10 a 45°C Pn (5500W o 3500 W) 
50 °C 80% di Pn 
55 °C 70 % di Pn 
 
A causa di tale declassamento in temperatura si consiglia di installare l’inverter sotto una tettoia che 
lo ripari dalla diretta esposizione dai raggi solari. 
Nel caso in cui l’inverter sia installato all’interno, prevedere uno spazio di 50 cm sopra all’inverter e 
di 50 cm sotto all’inverter e comunque assicurare un sufficiente ricambio di aria (> 200 mc/h) per 
mezzo di una ventola nella stanza (e/o quadro) che contiene l’inverter nel caso in cui la temperatura 
ambiente della stanza possa superare 45 °C. 
 

2.10 COMUNICAZIONE CON L’ESTERNO 

 
E’ possibile collegare un PC all’inverter MINIMONO con il duplice scopo di  
1) configurare i parametri dell’inverter con il campo fotovoltaico (tensione nominale nel punto 

di massima potenza, parametri dell’MPPT etc,..), o con il generatore eolico (punti della 
curva di limitazione di potenza del generatore), 

2) visualizzare le grandezze acquisite dal sistema di controllo per scopi di diagnostica. 
 
Nella versione base è presente la comunicazione con un PC attraverso la porta seriale USB, con la 
funzione di poter leggere i dati attuali, e scaricare i dati acquisiti dall’inverter dotato di opzione 
datalogger. La distanza massima del cavo di connessione USB al PC è di 2 metri.  
In alternativa è presente la porta di comunicazione RS485  che ha la funzione di consentire la 
comunicare con un PC ad una distanza fino a 100 metri, oppure di mettere in comunicazione diversi 
inverter su una stessa rete in cui un unico PC (denominato Incredible datalogger) interrogando i 
diversi inverter, riassume su un monitor i dati istantanei dell'impianto e memorizza i dati storici su 
di un database. 
Quando l'inverter è dotato di opzione di comunicazione RS485 sarà possibile connettere un PC 
avente una scheda di comunicazione RS485 (PEG109_B) con la quale comunicare a grande distanza 
con l'inverter MINIMONO. 
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Nello schema in basso si nota la catena fra i connettori X112 per consentire la comunicazione 
seriale fra più inverter MINIMONO, inoltre sono evidenziati i sensori di irraggiamento e della 
temperatura pannelli. 
Il segnale connesso fra X113:3 e X113:4 è sempre un sensore NTC, mentre il segnale connesso fra 
X113:1 e X113:2 può essere un pannello fotovoltaico (0/2V come da schema), oppure un segnale da 
un'anemometro (0/10V). 

 
 
All'interno dell’inverter è presente il datalogger interno, con tale funzione l’inverter viene dotato di 
micro memory card nella quale salvare i dati acquisiti delle principali grandezze, e dell’orologio 
interno con il quale associare le acquisizioni delle grandezze, della produzione giornaliera e degli 
eventi di guasto con una data ed un’orario reali, in tal caso la scheda opzionale è dotata di batteria 
interna per il funzionamento dell’orologio interno in assenza dell’alimentazione da rete elettrica. Per 
mezzo del datalogger interno è quindi possibile acquisire i dati letti dall’inverter anche in tempo 
differito rispetto all’evento di memorizzazione, scaricando i dati per mezzo di un PC connesso alla 
porta USB.  
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2.11 INSTALLAZIONE E MOVIMENTAZIONE DELL’INVERTER 

L’inverter è fornito su di un pallet, tale apparecchiatura è dotata di due staffe di fissaggio poste nella 
parte alta dell’apparecchiatura, esse hanno la duplice funzione di punti di fissaggio nel caso di 
installazione a parete e di punti di aggancio nel caso di sollevamento e spostamento. 
Appena l’inverter arriva a destinazione è necessario verificare che esso non abbia subito dei 
danneggiamenti durante il trasporto, quindi è possibile sollevare l'inverter dal basso (è consigliabile 
eseguire l'operazione in due persone) e posizionarlo nelle vicinanze dei 2 fori a muro 
precedentemente praticati.   
Una volta individuata la parete su cui installare l’inverter MINIMONO si procede come segue: 
 

1) Fissare sulla parete N. 2 tasselli a muro da 12 (i tasselli e le viti non sono in dotazione in 
quanto il tipo dipende dalla parete su cui viene fissato l'inverter). Le viti dovranno sporgere, 
oltre la testa, di almeno 4 mm. 

2)  Alzare l’inverter dai lati in modo da avvicinare i fori della staffa di fissaggio con i due 
tasselli a muro (sollevare l’inverter rispetto alle due viti di fissaggio a muro di almeno 2 cm), 

3)  Agganciare l’inverter, tramite le staffe, tenendolo leggermente sollevato, alle 2 viti  a parete, 
4) Quando la testa delle viti a parete è passata attraverso i fori grandi delle staffe, lasciare 

lentamente l’inverter in modo che le viti a parete scorrano all’interno delle asole e lo stesso 
inverter si agganci stabilmente alla parete, 

5) Una volta verificato che l’inverter sia realmente agganciato a tutte e 2 le viti a parete, è 
possibile serrare quest’ultime in modo da bloccare definitivamente l’apparecchiatura. 
 

L’inverter presenta internamente un declassamento automatico della potenza (derating) quando la 
temperatura ambiente supera i 45°C, quindi si consiglia di installare l’apparecchiatura al riparo dai 
raggi diretti del sole al fine di evitare i fenomeni di declassamento in potenza e utilizzare a pieno la 
potenza dello stesso. 
E’ necessario evitare di inserire corpi od ostacoli che siano più vicini di 50 cm dalle griglie di 
aspirazione (poste in basso) e di espulsione aria (poste in alto a destra e sinistra). Mantenere uno 
spazio di almeno 50 cm fra il punto più alto dell’inverter e un solaio posto al di sopra di esso.  
Lasciare 10 cm fra un inverter e corpi presenti a destra e sinistra dell'inverter. 
Tettoie in metallo leggero, fissate sulla parte alta dell’inverter sono consigliate, ma sempre nel 
rispetto della corretta espulsione dell’aria dalla griglia di uscita (posta nella parte alta a sinistra 
dell’inverter). 
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Vista dell'inverter Minimono P 

 
 

 
Vista dell'inverter Minimono W 
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Vista retro per foratura inverter MINIMONO P 

(L = 100 mm, spazio fra modulo e oggetti adiacenti) 
 

 
Spazio richiesto per ventilazione MINIMONO P 

(h1 = 500 mm, h2=500 mm, spazio fra modulo e oggetti adiacenti) 
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Dimensioni MINIMONO P 
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Dimensioni MINIMONO W 
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2.12 CERTIFICATO DI CONFORMITA' INVERTER (DK5940) 

Di seguito si riporta il certificato di conformità dell'inverter secondo la DK5940 Ed 2.2 (Apr. 2007) 
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2.13 CERTIFICATO DI CONFORMITA' INVERTER (ER 59/1) 

Di seguito si riporta il certificato di conformità dell'inverter secondo la ETR 113 (ER 59/1 valida 
per il regno Unito). 

 
 



Documento: MM_MHW_IT_R00.pdf                                                                                   
 
 

________________________________________________________________    34  / 42 

 

 

3. INTERFACCIA CON L’UTENTE 

 
 
L’inverter presenta un display grafico basato sulla tecnologia Oled che ha la caratteristica di 
avere bassi consumi e ottimo contrasto anche se esposto ai raggi solari. 
 

 
Il pannello operatore è inoltre costituito da 5 pulsanti posti in basso rispetto al display, 
il pulsante ON consente di fornire il comando di accensione all'inverter e di memorizzarlo, 
il pulsante OFF consente di fornire il comando di accensione all'inverter e di memorizzarlo, 
i pulsanti delle frecce consentono di spostarsi fra le pagine del display e di modificare alcuni 
parametri,  
il pulsante centrale equivale alla funzione di ENTER, con tale pulsante si consente la modifica 
del parametro editato. 
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Sotto il display sono presenti  4 led di segnalazione con i seguenti significati: 

1. Power ON:  Indica se la scheda di controllo è alimentata correttamente. 
2. Connesso alla rete 

· Lampeggiante :  Indica che la tensione continua di ingresso è sufficiente alla 
modulazione dell’inverter, ma questo non è ancora connesso in rete. 

· Acceso : Indica che l’inverter è connesso in rete. 
· Spento: Indica che non ci sono le condizioni per la modulazione dell’inverter 

(tensione del generatore insufficiente o attesa alla riconnessione a causa di un fallito 
tentativo di connessione alla rete dovuto a insufficiente potenza del generatore). 

3. Fault: Indica che è presente una condizione di guasto. 
· Lampeggiante :  Indica che è presente una condizione di allarme ( ad esempio la 

temperatura interna del radiatore dell'inverter è superiore 60 °C e l'inverter sta 
iniziando ad eseguire il declassamento di temperatura) : in queste condizioni la 
modulazione non è interdetta. 

· Acceso :  Indica è presente una condizione di errore : in queste condizioni la 
modulazione è interdetta. 

· Spento: Indica che non ci sono condizioni di errore o allarme. 
4. Segnalazione: 

· Lampeggiante lento :  Indica che la comunicazione sul bus CAN tra la scheda 
controller principale e la scheda di potenza non è attiva. In questo caso è normale che 
la navigazione del menu sia momentaneamente1 non consentita. 

· Lampeggiante veloce : Può indicare che è in atto una scrittura in EEPROM o che la 
comunicazione sul bus CAN sta per si essere ripristinata. 

· Spento: Indica che la comunicazione sul bus CAN è attiva. 
 
Attraverso il display è possibile leggere i principali dati che l’inverter acquisisce e impostare i 
parametri di configurazione del generatore al quale l’inverter è connesso. 
Fra i parametri attuali è possibile monitorare i seguenti dati: 
tensione di rete, 
frequenza di rete, 
corrente erogata verso la rete, 
fattore di potenza in uscita, 
potenza erogata in uscita, 
componente continua della corrente di uscita, 
corrente continua di ingresso (nel caso di inverter eolico tale tensione è misurata dopo la 
conversione AC/DC), 
tensione del dc link interno, 
tensione del generatore ac di ingresso, 
frequenza del generatore ac di ingresso, 
uscita dell'algoritmo mppt, 
stato interno dell’inverter, 
guasti interni dell’inverter. 
Attraverso il display è inoltre possibile avviare la procedura di autotest richiesta dalla DK5940 e 
il test della verifica della componente continua sulla corrente di uscita. 
Per l’uso del display e del significato dei parametri si faccia riferimento al manuale 
MM_MSW_IT_R00. 

                                                 
1 Al massimo per 8 secondi. 
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3.1 LOGICA DI AUTOMAZIONE PRINCIPALE 

Le condizioni necessarie per iniziare a modulare e quindi convertire la tensione continua in 
alternata sono: 
1. Tensione continua superiore al valore minimo,  
2. Assenza guasti, 
3. Presenza rete elettrica, 
4. Abilitazione dell'inverter (memorizzata attraverso la pressione del pulsante START). 
 
Solo quando le condizioni 1, 2, 3  sono verificate,il led verde “Connesso alla Rete” su sinottico 
lampeggia, questo segnale corrisponde alla presenza di energia in ingresso. 
Solo se l'abilitazione dell'inverter è presente l’inverter inizierà a generare la tensione sinusoidale 
di uscita. 
Dopo qualche secondo che l’inverter ha cominciato a modulare, esso attende che la tensione di 
uscita inverter divenga uguale alla tensione di rete, quindi effettua la chiusura del contattore di 
parallelo di uscita, vengono quindi abilitati i regolatori di corrente in modo da fornire la potenza 
fornita dall’algoritmo MPPT. 
 
Nel caso di inverter eolico MINIMONO_W le possibili sorgenti del riferimento di potenza di 
uscita dell’apparecchiatura sono: 
 
Mppt mode 
Riferimento fisso 
Curva 
Eolico 
Fotovoltaico 
 
Riferimento fisso: l’inverter utilizza un riferimento di potenza fisso, specificato nella pagina 
Setup/Internal Parameter 1 / 2, 
 
Curva: l’inverter utilizza un riferimento di potenza fornito da una curva interna costituita 
da 36 coppie di punti (velocità del vento \ Potenza), tale curva utilizza la frequenza del 
generatore eolico (o il segnale di anemometro) per ricavare la velocità del vento e quindi 
associare il relativo punto di limitazione della potenza; per i punti interni ai 36 tabellati viene 
eseguita una interpolazione numerica (l'interpolazione numerica può essere disabilitata per 
mezzo di un parametro) 
 
Eolico: l’inverter insegue il punto di massima potenza basandosi sulla lettura della potenza e 
della frequenza proveniente dal generatore eolico, aumentando o diminuendo il riferimento di 
frequenza in funzione della direzione con la quale variano tali grandezze fra una acquisizione e 
l’altra. In tale modalità operativa il primo riferimento applicato è pari al parametro [P Fgen0]% 
della frequenza a vuoto misurata dal generatore eolico prima che l’inverter inizi a modulare 
(tale parametro è presente alla pagina REGULATORS 2/2, si veda il manuale 
MM_MSW_IT_00 per maggiori dettagli 
 
Fotovoltaico: l’inverter insegue il punto di massima potenza basandosi sulla lettura della 
tensione e della corrente proveniente dal campo fotovoltaico, aumentando o diminuendo il 
riferimento di potenza in funzione della direzione con la quale variano tali grandezze fra una 
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acquisizione e l’altra. In tale modalità operativa il primo riferimento applicato è pari al 
parametro [P VDc0]% della tensione a vuoto misurata dal campo fotovoltaico prima che 
l’inverter inizi a modulare (tale parametro è presente alla pagina REGULATORS 2/2, si veda il 
manuale MM_MSW_IT_00 per maggiori dettagli). 
 
Nel caso di inverter fotovoltaico MINIMONO_P  le possibili sorgenti del riferimento di potenza 
di uscita dell’apparecchiatura sono: 
 
Mppt mode 
Riferimento Fisso 
Fotovoltaico 
Tensione fissa 
 
Riferimento fisso: l’inverter utilizza un riferimento di potenza fisso, specificato nella pagina 
Setup/Internal Parameter 1 / 2, 
Tensione fissa: l’inverter utilizza un riferimento di tensione fisso, specificato nella pagina 
Setup/Internal Parameter 1 / 2, 
Fotovoltaico: l’inverter insegue il punto di massima potenza basandosi sulla lettura della 
tensione e della corrente proveniente dal campo fotovoltaico, aumentando o diminuendo il 
riferimento di potenza in funzione della direzione con la quale variano tali grandezze fra una 
acquisizione e l’altra. In tale modalità operativa il primo riferimento applicato è pari al 
parametro [P VDc0]% della tensione a vuoto misurata dal campo fotovoltaico prima che 
l’inverter inizi a modulare (tale parametro è presente alla pagina REGULATORS 2/2, si veda il 
manuale MM_MSW_IT_00 per maggiori dettagli). 
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Da una condizione di erogazione di energia verso la rete elettrica si interrompe tale stato di 
funzionamento con una delle seguenti condizioni: 
 
tensione di ingresso minore  della soglia di accensione, 
assenza tensione rete elettrica, 
parametri della tensione rete elettrica fuori dai range 49,7 – 50,3 Hz per la frequenza e 195 – 
255 V per l’ampiezza, 
presenza di una sovratemperatura interna, 
presenza di una sovratensione dal generatore, 
presenza di una sovracorrente in ingresso, 
presenza di una sovracorrente in uscita, 
presenza di un cortocircuito in uscita, 
presenza della componente continua in uscita maggiore dello 0,5 %, 
Potenza di uscita minore di 30 W per almeno 180 secondi. 
 
La soglia di accensione e di spegnimento è legata al livello della tensione DC del circuito 
intermedio, nel caso di inverter Eolico MINIMONO _W, tali soglie sono di seguito elencate: 
 
Soglia accensione:  70 V= 
Soglia spegnimento: 50 V=. 
 
Nel caso di inverter Fotovoltaico MINIMONO _P  tali soglie sono impostabili dai seguenti 
parametri: 
Vmp 25°C (espressa in V), 
P scal avvio (espressa in %), 
PV scal arresto (espressa in %), 
 
La soglia di accensione sarà data dal prodotto ( Vmp 25°C * Pscal avvio), 
La soglia di spegnimento sarà data dal prodotto ( Vmp 25°C * Pscal arresto ). 
 
Nota: Alla partenza dell’inverter nel caso fotovoltaico viene letta la tensione a vuoto del campo 
fotovoltaico prima di iniziare a modulare con l’inverter, se durante la fase di rampa del 
convertitore la tensione del DC link scende di una entità definita dal parametro V abbassamento 
allora l’inverter si arresterà in quanto la potenza del campo fotovoltaico è insufficiente alla 
partenza dell’inverter. L’inverter tenterà di ripartire dopo un tempo in secondi specificato dal 
parametro Tempo avvio nella pagina REGOLATORI 1 / 2. 
 
Si legga la riguardo il manuale MM_MSW_IT_R00. 



Documento: MM_MHW_IT_R00.pdf                                                                                   
 
 

________________________________________________________________    39  / 42 

 

 

3.1.1 FUNZIONE DI PRECARICA INTERNA  

Nel caso di inverter Eolico MINIMONO _W l’inverter presenta un’ingresso in alternata la cui 
frequenza e ampiezza dipende dalle condizioni del vento. 
E’ presente un contattore di ingresso dal lato generatore che ha la funzione di disconnettere il 
generatore dallo stadio di conversione AC/DC dell’inverter quando la tensione proveniente dal 
generatore supera la soglia di 520 Vac a vuoto e 480 Vac a pieno carico. In tal modo ad alte 
tensioni di ingresso provenienti dal generatore lo stadio di conversione AC/DC viene protetto in 
modo hardware da sovratensioni. 
Inoltre è presente una resistenza di precarica che determina una carica dei condensatori del 
circuito in continua in modo graduale. 
 
 

3.1.2 FUNZIONE DI FRENATURA DISSIPATIVA AD ALTE VEL OCITA’ 

Nel caso di inverter Eolico MINIMONO _W l’inverter presenta una funzione di frenatura 
dissipativa ad alte velocità del vento. Tale frenatura è abilitata dal parametro [H. brake cmd] 
presente nella pagina GLOBALE 4/9 (si veda il manuale MM_MSW_IT_R00 a riguardo), 
quando tale parametro è abilitato è possibile connettere una resistenza esterna all’inverter fra i 
morsetti X104:1 e X104:2.  
In tal modo l’inverter fornirà l’alimentazione alla resistenza di frenatura solo quando la velocità 
del vento diventa maggiore del parametro [Veloc alta on] m/s presente nella pagina 
GENERATORE 2/20 (vedere manuale MM_MSW_IT_R00). 
Il valore della resistenza e la sua potenza nominale dipende essenzialmente dal livello della 
tensione applicata sulla resistenza durante la frenatura, bisogna tener conto che non bisogna 
superare il livello di corrente pari a 17 A= (MM4W) e pari a 27 A= (MM 6W)  per la resistenza. 
Supponendo di eseguire la frenatura a 5 A in continua e che vengano applicati 650 V= sulla 
resistenza, la resistenza esterna dovrà avere un valore maggiore di 130 Ohm, mentre il valore di 
potenza di tale resistenza Pn dovrà essere maggiore o uguale di 3,25 kW. 
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3.2 PROCEDURA DI AUTOTEST DELLA PROTEZIONE DI 
INTERFACCIA 

La protezione di interfaccia interviene in caso di anomalie sulla rete di alimentazione alla quale 
l’impianto fotovoltaico è allacciato, essa deve intervenire qualora sia rilevato uno scostamento 
eccessivo della frequenza e/o della tensione dai valori nominali con soglie di intervento che 
ricadono all’interno delle soglie riportate nel documento DK5940 Ed.2.2 (in Italia), di seguito 
riassunte. 
 
PROTEZIONE VALORE DI TARATURA TEMPO DI INTERVENTO 
Massima tensione £1,2 Vn  £100 ms 
Minima tensione ³ 0,8 Vn £200 ms 
Massima frequenza 50,3 Hz Senza ritardo intenzionale 
Minima frequenza 49,7 Hz Senza ritardo intenzionale 
Derivata di frequenza 
(se richiesta) 

0,5 Hz/s Senza ritardo intenzionale 

 
Le soglie effettive di intervento dell’ inverter (nella taratura Country = “ITALY”) sono di seguito 
riportate. 
 
PROTEZIONE VALORE DI TARATURA TEMPO DI INTERVENTO 
Massima tensione 1,11 Vn (255,5 Vac)  50 ms 
Minima tensione 0,85 Vn (195,5 Vac)  50 ms 
Massima frequenza 50,3 Hz 100 ms 
Minima frequenza 49,7 Hz 100 ms 
 
La protezione di interfaccia è verificabile per mezzo di un sistema di autotest che verifica tutte 
le funzioni di protezione (massima/minima frequenza, massima/minima tensione). 
La procedura di autotest, per ogni funzione di protezione, fa fariare linearmente la soglia di 
intervento lineare in salita o in discesa con una rampa £0.05 Hz/s o £0.05 Vn/s rispettivamente 
per le protezioni di frequenza e tensione. Ciò determina ad un certo punto della prova la 
coincidenza fra la soglia ed il valore attuale della grandezza controllata (frequenza o tensione) e 
quindi l’intervento della protezione e la conseguente apertura del dispositivo di interfaccia, 
per ogni prova vengono visualizzate le soglie di confronto, i tempi di intervento e i valori attuali 
delle grandezze di tensione e frequenza rilevate dal convertitore. 
Al termine di ogni test il dispositivo esce dalla modalità di prova, ripristina le tarature richieste 
da rete elettrica e si riconnette automaticamente alla rete. 



Documento: MM_MHW_IT_R00.pdf                                                                                   
 
 

________________________________________________________________    41  / 42 

 

 
La procedura di Autotest consiste sostanzialmente di un test automatico in cui l’inverter a partire da 
una condizione di connessione alla rete modifica le soglie di intervento delle protezioni di frequenza 
massima, minima e di tensione massima e minima, verificando in quali tempi interviene il distacco.  
Oltre a tali test è presente una procedura per verificare il funzionamento della protezione contro 
componente continua sulla corrente in uscita. 
Sia i tempi che le soglie di intervento dipendono dalla nazione in cui è utilizzato l’inverter. 
La procedura di Autotest è descritta all’interno del manuale MM_MSW_IT_R00 al paragrafo 2.4. 
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4. MANUTENZIONE INVERTER 

 
 
L’inverter presenta alcuni componenti che per loro natura possono degenerare le loro caratteristiche 
nel tempo, essi sono: 
 
- i condensatori del filtro di ingresso, 
- I condensatori del bus DC, 
- i varistori sul campo fotovoltaico 
 
Per questo motivo è necessario ricordare che dopo una durata variabile (in funzione delle condizioni 
di installazione) fra 5 e 10 anni circa dalla data di messa in servizio sarà possibile una sostituzione 
dei suddetti componenti. 
 
E’ necessario verificare periodicamente (1 mese) gli stati degli interruttori magnetotermici di 
sezionamento del generatore eolico e di uscita (presenti esternamente all'inverter). 
  
E’ necessario verificare periodicamente (1 mese) gli stati degli interruttori magnetotermici di 
sezionamento delle stringhe (esterne all’inverter), se qualcuno di essi è intervenuto sarà necessario 
verificare se la relativa stringa funziona ancora o se si è guastata. 
E’ necessario verificare periodicamente il funzionamento dei 3 ventilatori interni all’inverter 
(ventilatori di ingresso e di uscita)  (si veda il manuale MM_MSW_IT_R00). 
 
 

      
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 ATTENZIONE  
 

  
Il costruttore non può essere considerato responsabile per eventuali danni causati da 
usi impropri, errati o irragionevoli.  
La Italcoel Srl si ritiene responsabile dell’apparecchiatura nella sua configurazione 
iniziale. 

Qualsiasi intervento che alteri la struttura, la parametrizzazione e il ciclo di funzionamento 
dell’apparecchiatura deve essere eseguito o autorizzato dalla Italcoel Srl. 
 
La Italcoel Srl non si ritiene responsabile di eventuali manomissioni e sostituzione di 
componenti con altri non originali. 
Non installare l'inverter alla diretta esposizione dei raggi solari altrimenti esso potrebbe 
funzionare in modalità "derating" non consentendo la massima potenza in uscita. 
Nel caso in cui l'inverter sia collocato in una stanza verificare che in essa vi sia sufficiente 
areazione. 
 


